
calibrate le attività che non so-
no dirette ai ragazzi, ma utili
all’attività degli studenti: si trat-
ta di una grossa fetta di “lavoro
sommerso” che è bene sia chia-
rito e definito - sottolinea Stefa-
nia Galli di Cisl Scuola - Parlia-
mo delle ore da dedicare agli in-
contri collegiali e quelle per l’al-
ternanza scuola-lavoro». Galli
parla anche di «welfare contrat-
tuale» da proteggere. «Si chiede
un riconoscimento diverso del-
la malattia per i docenti a tempo
determinato: può sembrare una
piccola cosa, ma pensiamo sia
dignitoso per una persona ma-
lata sapere di poter contare su
uno stipendio - prosegue - In
questo momento in cui i docen-
ti sono massacrati moralmente
dall’opinione pubblica, ricono-
scere la loro professionalità, il
lavoro che si vede e quello che
non si vede crediamo sia un at-
to dovuto e rispettoso verso chi
deve educare e crescere le nuo-
ve generazioni».

centi della scuola trentina, a
fronte di un impegno degli ulti-
mi anni volto a conseguire alti
traguardi di sistema: Clil, alter-
nanza scuola lavoro, innovazio-
ne digitale e metodologica, pia-
ni di studio provinciali... «L’as-
segnazione formale delle risor-
se ci permette di passare dalle
parole ai fatti. Significa prende-
re coscienza della reale dispo-
nibilità finanziaria e ci aiuta a
ragionare concretamente su un
progetto di comunità scolastica
che valorizzi la qualità profes-
sionale dei nostri docenti - spie-
ga Cinzia Mazzacca, segretaria
provinciale di Flc Cgil - Vorrem-
mo poter dire che le risorse
stanziate siano tali da garantire
il perseguimento di tutti gli
obiettivi contenuti nella nostra
piattaforma. In ogni caso fare-
mo di tutto per presidiare alcu-
ni obiettivi strategici: incremen-
to delle indennità provinciali,
criteri per l’assegnazione del
bonus premiale di valorizzazio-
ne del merito, riduzione del-
l’orario di insegnamento fron-
tale per i docenti che si avvici-
nano alla pensione, riconosci-
mento di diritti fra tutto il per-
sonale del comparto, equipara-
zione dei diritti fra personale a
tempo determinato e indeter-
minato»
La Cisl Scuola evidenzia l’im-
portanza del riconoscimento
dell’extra insegnamento fron-
tale. «Chiediamo che siano ri-

che fanno tutti gli insegnanti, e
le ore provinciali, quelle in più
per la provincializzazione della
scuola. Un’osmosi tra i due ser-
batoi continua ad esserci e non
ci piace: se non si chiarisce que-
sto punto e non si separano le
ore, come Uil Scuola avremo dif-
ficoltà a firmare il contratto». 
Il segretario di Uil Scuola Di Fio-
re evidenzia anche un secondo
punto sul quale si potrebbe
bloccare la discussione. «Ri-
guarda i fondi delle risorse per
la valorizzazione del merito:
vorremo che i criteri per l’attri-
buzione siano negoziati sinda-
calmente in modo che vi sia
un’attribuzione trasparente:
non parliamo di mance, ma di
riserse accessorie. Ma questo
nella bozza non c’è». Di Fiore
non nasconde il proprio senti-
mento. «Sono avvilito. Dopo la
discussione della scorsa setti-
mana, ero convinto che l’accor-
do sostanziale si sarebbe rag-
giunto in giornata, nell’incontro
di domani (oggi per chi legge,
ndr), mentre nella seconda data
in calendario, il 20 aprile, si sa-
rebbero definiti i dettagli con
la chiusura. Ma ora vedo troppa
distanza». 
I sindacati portano al tavolo del-
la trattativa punti chiari e, per
la maggior parte, condivisi.
Fin dall’inizio del confronto, la
Cgil aveva richiesto il ricono-
scimento di assegno di flessibi-
lità maggiorato per tutti i do-

MARICA VIGANO’

La bozza della Provincia è arri-
vata ieri, a pomeriggio inoltrato.
«Tardi rispetto a quanto pro-
messo - evidenziano i sindacati
- sarebbe dovuta arrivarci alcu-
ni giorni prima dell’incontro».
Ma il tempo per leggere il do-
cumento c’è stato. E anche per

La bozza della Provincia arrivata
nel tardo pomeriggio di ieri

Di Fiore: «L’ho letta e sono avvilito:
restano distanze importanti»

Galli (Cisl): «È ora di riconoscere 
la professionalità degli insegnanti»
Mazzacca (Cgil): «Faremo di tutto 
per presidiare gli obiettivi strategici»

SCUOLA

Nuovo contratto docenti
Uil attacca: non ci stiamo
«A queste condizioni la firma sarà difficile» 
Oggi il primo incontro tra Apran e sindacati

CAMBIO PASSO

capire che, alle condizioni pro-
spettate, la firma per il rinnovo
del contratto degli insegnanti
trentini potrebbe essere lonta-
na. Oggi pomeriggio si apre il
confronto tra Apran e sindacati.
Sono oltre settemila i docenti
interessati. 
«Restano distanze importanti -
spiega Pietro Di Fiore - come Uil
Scuola abbiamo chiesto e chie-
diamo ancora che ci sia la se-
parazione tra le ore che vengo-
no dal nazionale, ossia quelle

Oltre settemila 
gli insegnanti
interessati
Il prossimo confronto
in calendario 
sarà il 20 aprile

L’incontro dello scorso 5 aprile
era iniziato «nel peggiore dei
modi», come evidenziava la Uil
Scuola. Tuttavia, la discussione
aveva avuto una svolta finale
positiva: era stata fatta
chiarezza sulle risorse. Quel
«passo avanti» sottolineato dai
sindacati una  settimana fa
pare un «passo di lato» alla
luce della bozza del contratto
presentata dalla Provincia.
Oggi un nuovo confronto

      Siglato tre anni faLO STRAPPO

Delsa, sciolto l’accordo con Gilda
Il sindacato autonomo trentino Delsa annuncia di aver
sciolto l’accordo con la federazione Fgu Gilda degli inse-
gnanti, stipulato nel novembre 2015. «Correremo da soli
verso la rappresentatività del prossimo triennio - si legge
in una nota del sindacato autonomo - Abbiamo tanto ancora
da fare, soprattutto riteniamo che sia importante affrontare
in maniera diversa, partendo dal profilo politico, la que-
stione della  stabilizzazione di migliaia di precari storici».
«Intendiamo riformulare l’attività politico-sindacale attac-
cando la cosiddetta “Buona Scuola Trentina” - si evidenzia
- che anziché sanare il contrasto con le direttive europee
lo amplifica ancora di più, attribuendo poteri straordinari
ai dirigenti con chiamate dirette per massimo tre anni».
Libera dall’accordo precedente, Delsa potrà occuparsi di-
rettamente anche delle tutele sulla scuola dell’infanzia, del
personale Ata e delle scuole professionali. «Un campo che
non abbiamo potuto trattare adeguatamente - si legge -
avendolo delegato alla organizzazione con la quale eravamo
federati. Partiremo dalla scuola dell’infanzia il cui perso-
nale versa in una situazione di  gravissimo reiterato abuso
dei contratti a termine».
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di Gianpaolo Tessari
◗ TRENTO

Buone notizie per gli oltre set-
temila insegnanti trentini in at-
tesa del rinnovo del contratto: 
la giunta provinciale mette sul 
tavolo 16,5 milioni di euro. Og-
gi l’esecutivo emanerà la deli-
bera ed invierà all'Apran le di-
rettive per la quantificazione 
delle risorse da destinare al rin-
novo. 

La delibera prevede delle li-
nee guida per chiudere il con-
tratto. In autunno la Provincia 
aveva provveduto a riconosce-
re alla categoria un anticipo ri-
spetto  alla  partita  nazionale,  
ovvero al contratto di catego-
ria siglato mesi fa: «Trasmette-
remo  all’Apran  direttive  per  
16,5 milioni di euro per il rin-
novo: accanto all’adeguamen-
to del nazionale sono previste 
risorse ulteriori per retribuire 
una flessibilità e  gravosità di  
prestazioni dovuta la fatto che 
noi abbiamo inserito, a pieno 
regime, scuola-lavoro,  Bes,  il  
piano digiltale ed il  trilingui-
smo»  osserva  il  governatore  
Ugo Rossi che, nell’esecutivo, 
ha  anche  la  titolarità  della  
scuola. «In altre parole l’antici-
po sul contratto pagato in au-
tunno  non  verrà  difalcato  e  
verrà invece riconosciuto co-
me bonus per la flessibilità e la 
maggiore  qualità  della  scuo-
la».  Il  tutto  senza  che venga 
toccato l’orario di lavoro.

La  discussione  è  ancora  
aperta sulla parte normativa e 
sulla disponibilità oraria degli 
insegnanti  rispetto  a  quanto  
già fanno: «Chiedevamo il rin-
novo da oltre un anno – com-
mentava ieri, prima cioè di co-
noscere l’ammontare delle ri-
sorse»,  Cinzia  Mazzacca,  se-
gretaria  provinciale  della  Flc  
Cgil. «L'assegnazione formale 
delle risorse ci permette di pas-
sare dalle parole ai fatti. Signi-
fica prendere coscienza della 
reale disponibilità finanziaria 
e ci aiuta a ragionare concreta-
mente su un progetto di comu-
nità scolastica che valorizzi la 
qualità professionale dei  no-
stri docenti». 

La giunta Rossi trasmetterà 
all’Apran una serie di linee gui-
da che, dunque, possono esse-
re riassunte in questi punti: l’ 
amministrazione non solo ri-
conosce  gli  aumenti  previsti  
nel contratto nazionale, ma si 

impegna ad integrare altre ri-
sorse per riconoscere la profes-
sionalità  e  l’impegno  che  il  
mondo della scuola attraverso 
i  suoi  docenti  ha  mostrato  
nell’attuare gli obiettivi per la 
crescita degli studenti trentini.

Ancora: ad invarianza di ora-
rio, e attribuendo priorità alla 
flessibilità  nello  svolgimento  
delle attività, vengono ricono-
sciute le innovazioni organiz-
zative che la scuola interpreta.

All’Apran viene detto poi di 

puntare sull’integrazione del-
le  competenze linguistiche e  
informatiche dei docenti.

È tutto? No: si vuole inoltre 
favorire lo sviluppo della pro-
fessionalità del docente preve-
dendo la possibilità di incre-

mentare le ore di formazione. 
Ultimo ma non ultimo, l’am-
ministrazione si impegna an-
che a garantire a tutte le scuole 
una dotazione organica poten-
ziata. Già oggi in Trentino si in-
veste molto -come osservava 

Rossi - per le figure di poten-
ziamento  come  il  referente  
Bes, il progetto scuola-lavoro, 
il Piano Trentino Trilingue, la 
figura dell’animatore digitale, 
il tutoraggio sportivo, ed altro 
ancora».

Una protesta degli insegnanti sotto il Palazzo della Provincia

◗ TRENTO

Nella mattinata di ieri è giun-
ta agli organi di informazione 
una nota della Flc Cgil nella 
quale si dice che su contratto 
dei docenti «siamo fuori tem-
po  massimo».  Oggi  -  come  
spieghiamo nel pezzo in alto 
- in realtà la giunta provincia-
le emanerà ed invierà all'A-
PRaN le direttive per la quan-
tificazione delle risorse da de-
stinare al rinnovo del contrat-
to  (appunto 16,5  milioni  di  
euro). La Cgil sul punto spie-
ga: «Lo chiedevamo da oltre 
un anno - commenta Cinzia 
Mazzacca, segretaria provin-

ciale della Flc Cgil -. L'asse-
gnazione formale delle risor-
se ci permette di passare dal-
le  parole  ai  fatti.  Significa  
prendere coscienza della rea-
le disponibilità finanziaria e 
ci aiuta a ragionare concreta-
mente su un progetto di co-
munità scolastica che valoriz-
zi la qualità professionale dei 
nostri docenti».  Già domani 
pomeriggio (oggi) infatti è in 
programma, in Piazza Vene-
zia, un nuovo incontro del ta-
volo negoziale aperto tra sin-
dacati e APRaN.

Fin dall'inizio della trattati-
va, il sindacato di via Muredei 
aveva  richiesto  il  riconosci-

mento di assegno di flessibili-
tà maggiorato per tutti i do-
centi della scuola trentina, a 
fronte di un massiccio impe-
gno degli ultimi anni volto a 
conseguire alti traguardi di si-
stema: Clil, alternanza scuola 
lavoro, innovazione digitale e 
metodologica, piani di studio 
provinciali...

«Vorremmo poter dire che 
le risorse stanziate siano tali 
da garantire il perseguimento 
di tutti gli obiettivi contenuti 
nella nostra piattaforma. I do-
centi  se  lo  meriterebbero  a  
fronte del loro costante sfor-
zo ad aprirsi alle sfide del pre-
sente - prosegue Mazzacca -. 

In ogni caso noi faremo di tut-
to per presidiare alcuni obiet-
tivi strategici: incremento del-
le indennità provinciali, crite-
ri per l'assegnazione del bo-
nus premiale di valorizzazio-
ne del merito dei docenti, ri-
duzione  dell'orario  di  inse-

gnamento frontale per i do-
centi  che  si  avvicinano  alla  
pensione, riconoscimento di 
diritti comuni fra tutto il per-
sonale del comparto, equipa-
razione dei diritti fra persona-
le a tempo determinato e in-
determinato».

Contratto insegnanti, pronti 16,5 milioni
Pronte le direttive per l’Apran. Il governatore Rossi: «Queste risorse vanno sommate all’anticipo. Che resta come bonus»

Ugo Rossi, governatore e assessore all’istruzione

La sindacalista della Cgil Cinzia Mazzacca

il sindacato

La Cgil: «I docenti si meritano
gli aumenti. Ora discutiamo»

oggi la delibera in provincia
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Docenti,per ilnuovocontratto16,5milioni
Rossi:«Grande lavoro,anticipoconfermato»
Oggi ladelibera all’Apran. Il presidente: «Definite nuove flessibilità».Mazzacca (Cgil): «Vigileremo»

T R E N TO Quattro milioni e
800mila euro per garantire
agli insegnanti trentini un au-
mento salariale in linea con i
colleghi del resto d’Italia. È
l’impegno assunto dalla Pro-
vincia nel corso del confronto
con i sindacati per il rinnovo
del contratto dei docenti della
scuola a carattere statale che
oggi compirà un passo im-
portante. La giunta provincia-
le ha emanato e invierà questa
mattina all’Apran la delibera
contenente le direttive per la
quantificazione delle risorse
da destinare al rinnovo. Si
tratta dell’ultimo passo prima
della firma nonostante resti
aperto il confronto sull’ulte-
riore flessibilità chiesta ai do-
centi da Piazza Dante.
«Abbiamo deciso di non

stornare l’anticipo alle eroga-
zioni del rinnovo nazionale
che abbiamo stanziato due
anni fa dalla somma comples-
siva destinata all’aumento»
spiega il presidente della Pro-
vincia Ugo Rossi. Per effetto di
questa scelta il budget totale
per il rinnovo ammonta a cir-
ca 16,5 milioni di euro. La
somma è composta da una
quota pari a circa 4,8 milioni
relativa all’anticipo già eroga-
to dalla Provincia e da un’altra

di circa 11,7 milioni per alline-
are l’incremento a quello fis-
sato a livello nazionale.
Come ricorda Rossi, «dopo

aver anticipato l’erogazione
avevamodeciso di attendere il
rinnovo del contratto nazio-
nale per conoscere l’entità
delle cifre messe in gioco».
Ora che il budget è noto, la
Provincia avrebbe potuto de-
trarre quanto già concesso in
virtù di un vincolo inserito
nella legge finanziaria del

2012. Prima di allora la Pro-
vincia decideva autonoma-
mente per il rinnovo dovendo
solo rispettare una norma di
salvaguardia in base alla qua-
le la parte fondamentale dello
stipendio dei docenti trentini
non poteva essere inferiore a
quello dei colleghi che lavora-
vano nelle altre Regioni. Il rin-
novo del 2009, però, aveva
previsto un fondamentale su-
periore a quello fissato per gli
insegnanti del resto d’Italia.

Con la Finanziaria del 2012
Piazza Dante stabilì che i fon-
damentali avrebbero dovuto
essere allineati, e che il diffe-
renziale avrebbe dovuto esse-
re assorbito con il nuovo rin-
novo, vale a dire quello per il
triennio 2016-2018 che è
pronto per essere sottoscritto
dalle parti.
Qualora l’anticipo venisse

stornato dall’incremento fis-
sato con il rinnovo, a fronte di
un aumento lordo medio di

70 euro mensili a livello na-
zionale i docenti trentini go-
drebbero di unamaggiorazio-
ne pari a 35 euro. Evitando di
ridurre il budget delle risorse
anticipate, invece, l’incre-
mento per gli insegnanti tren-
tini verrà allineato.
«Abbiamo assunto questa

decisione perché i nostri do-
centi, ben prima che i colleghi
del resto d’Italia, sono stati
impegnati nel garantire il tri-

linguismo, la scuola-lavoro, i
bisogni educativi speciali con
la scuola inclusiva e il piano
digitale — spiega il governa-
tore — Miglioramenti quali-
tativi possibili grazie alle nuo-
ve assunzioni che abbiamo
messo in campo ma anche al-
la disponibilità dei docenti,
che è andata anche oltre le ore
che normalmente fanno».
L’assegnazione formale delle
risorse, secondo la segretaria
provinciale della Flc Cgil Cin-

zia Mazzacca «ci permette di
prendere coscienza della rea-
le disponibilità finanziaria e
ci aiuta a ragionare concreta-
mente su un progetto di co-
munità scolastica che valoriz-
zi la qualità professionale dei
nostri docenti».
Resta in ballo il tema del-

l’ulteriore flessibilità, sul qua-
le si terrà l’ultimo braccio di
ferro. «Le direttive riconosco-
no un impegno maggiore già
garantito al sistema e cercano
di delineare alcune flessibilità
che possono essere positive»
sottolinea Rossi. «Faremo di
tutto per presidiare alcuni
obiettivi strategici» replica
Mazzacca, elencando «incre-
mento delle indennità pro-
vinciali, criteri per l’assegna-
zione del bonus premiale di
valorizzazione del merito, ri-
duzione dell’orario di inse-
gnamento frontale per chi si
avvicina alla pensione, equi-
parazione dei diritti fra perso-
nale a tempo indeterminato e
determinato».
La delibera potrebbe dare

la spinta definitiva all’accor-
do. Intanto il rinnovo della
parte giuridica sarà trattata il
20 aprile.

Andrea Rossi Tonon
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

di Andrea Bontempo

«Schützen a scuola?Un’idea insensata»
PosizionecriticadellostoricoGustavoCorni.L’Anpiapre:«Nonscorgiamograndiproblemi»

TRENTO La questione degli
Schützen a scuola continua a
dividere: alle proteste di Al-
berto Tomasi e Quinto Anto-
nelli è seguita la dura risposta
del governatore Rossi, che ha
definito i loro interventi «cen-
sure da intellettualoidi» e di-
feso l’iniziativa degli Schüt-
zen, «come farei se a scuola
venissero l’Anpi o gli Alpini»
(Corriere del Trentino di ieri).
Mario Cossali, presidente

dell’Anpi del Trentino ed ex
insegnante, in generale si di-
chiara «favorevole al fatto che
nella scuola entrino le diverse
associazioni che animano il
territorio, quindi anche gli
Schützen; l’importante è che
il tutto avvenga nel quadro di
un progetto didattico definito
e sensato, ai fini di una pro-
gressione culturale. Anche gli
Schützen parlando della pro-
pria associazione, delle pro-
prie radici, dei propri costumi
possono fare memoria stori-
ca, porre in evidenza il plura-
lismo della storia trentina –
dopotutto i bambini li vedono
sfilare per la città, è giusto che
capiscano chi sono. Non scor-
go criticità – continua – se
parlano nelle scuole della lo-
ro passione etno-culturale,
basta che si fermino lì e non
portino ideologie o visioni
parziali». Un fattore che per
molti anni ha impedito allo
stesso Anpi di entrare nelle
scuole: «Avevano paura che
entrasse il comunismo – spie-
ga Cossali – ma ora invece ci
andiamo spesso per parlare
della Resistenza, della memo-
ria storica del ’900 e soprat-
tutto della Costituzione».

Molto critica invece la posi-
zione di Gustavo Corni, do-
cente di Storia contempora-
nea all’università di Trento,
che per l’occasione cita un
classico della storiografia,
The invention of tradition
(1983), a cura di Eric J. Hob-
sbawm e Terence Ranger,
nella cui introduzione si leg-
ge: «Le “tradizioni” che ci ap-
paiono, o si pretendono, anti-
che hanno spesso un’origine
piuttosto recente, e talvolta
sono inventate di sana pian-
ta». Il riferimento in questo
caso è alla tradizione degli
Schützen trentini, che Corni
sostanzialmente non vede:
«La presenza di compagnie di
Schützen in Trentino è stata
sempre assai debole, i motivi
che hanno portato a una loro

ricostituzione in chiave asso-
ciativa negli ultimi trent’anni
vanno forse visti nel quadro
di una sottolineatura e di una
legittimazione dell’autono-
mismo trentino, che spesso
ha portato anche all’invenzio-
ne di miti e tradizioni come
quella del “buon governo
asburgico” o degli Schützen
appunto». Sulla presenza de-

gli Schützen a scuola Corni
non ha dubbi: «È un’iniziativa
insensata, non ne capisco
l’utilità, non vedo proprio
quali contributi di carattere
pedagogico-didattico e tanto-
meno educativo possano por-
tare agli studenti – fosse an-
che solo per parlare dei loro
abiti tradizionali, identici in
tutto e per tutto a quelli degli
Schützen del Tirolo setten-
trionale. Inoltre – continua –
sono totalmente d’accordo
con Tomasi e Antonelli sul
fatto che gli Schützen pro-
pongano una visione della
storia precostituita, settaria e
intollerante, oltre che dilet-
tantesca, priva di qualsivoglia
metodo. La storia locale è una
cosa seria, un patrimonio di
tutti, di grande importanza
civica, da studiare, conoscere
e insegnare al meglio. E di
certo gli Schützen non sono le
persone più adatte per farlo».
Quanto alle trancianti di-

chiarazioni del governatore
Rossi sui suoi colleghi storici
Corni esprime il suo disap-
punto: «Se ci chiamano “in-
tellettualoidi” allora noi ab-
biamo il diritto di parlare di
“politicanti”. Inoltre afferma-
re che oltre agli Schützen nel-
le scuole possono entrare an-
che altre associazioni come
l’Anpi è solo mettere una fo-
glia di fico; le scuole e gli in-
segnanti si rivolgano invece ai
musei, agli istituti di ricerca
storica, all’università se vo-
gliono un supporto scientifi-
co valido, non ad associazioni
che propongono letture uni-
voche e parziali».
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Istruzione Le partite

Governatore
Il presidente
Ugo Rossi.
Oggi la giunta
definirà le
direttive per la
quantificazion
e delle risorse
da destinare
al rinnovo

In costume Una sfilata degli Schützen in abito tradizionale. In spalla il Mauser 98k

Budget
Delle risorse stanziate,
4,8 derivano
dagli anticipi e 11,7
dall’adeguamento

di Vincenzo Calì *

L'urgenza di ritornare alla storia
come ha sempre fatto Antonelli

●L’intervento

Ritornare alla storia:
queste parole, con cui
titolavo l’ultimo paragrafo del
libretto edito
dall’associazione Oscar
Romero dedicato a Cesare
Battisti («La tragedia, la
memoria, l’eredità»), devono
valere a maggior ragione
oggi, a cent’anni dalla fine
del primo conflitto

mondiale, come ha
opportunamente sottolineato
in chiusura del suo editoriale
di ieri Simone Casalini: «Le
agenzie educative, come la
scuola, devono poter
attingere da istituzioni
culturali riconosciute, da
specialisti del sapere». È
quanto pare non aver
compreso il presidente Rossi,
là dove dichiara che «lo
storico Antonelli dovrebbe
ben sapere che nel nostro

Paese ogni riferimento al
Tirolo asburgico è stato più
volte nascosto e messo in
secondo piano dalla
storiografia, oscurando la
pluralità del nostro
territorio». Mi chiedo e lo
chiedo al presidente Rossi:
cosa ha fatto e sta ancora
facendo Quinto Antonelli se
non descrivere la lacerazione
profonda che la Grande
guerra produsse nei
sentimenti dei popoli alpini?
Per Cesare Battisti fu, per
l’appunto, come sostenne
Paolo Spriano, un dramma
profondo; per le decine di
migliaia di contadini della
nostra regione inviati con la
coscrizione obbligatoria sul

fronte galiziano e sui Carpazi,
lo fu altrettanto.
Inviterei tutti a rivestire,

come ha saputo fare
egregiamente Antonelli, a cui
e stato affidato l’allestimento
delle nuove sale espositive
della fondazione Museo
storico nelle pertinenze del
Castello, il ruolo che loro
compete. Ai responsabili
politici, non far mancare i
mezzi e l’attenzione dovuta
alle istituzioni formative; agli
storici silenti non far
mancare la solidarietà a
quanti hanno svolto e
svolgono con senso del
dovere il proprio ruolo di
formatori.
* Storico, esponente di Leu

❞Cossali
L’importante è che
tutto avvenga nel quadro
di un progetto didattico
definito e coerente
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